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18 marzo 2003
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Richiesta di un credito di fr. 26'766'000.00 per la costruzione della nuova sede di Scuola media di Bellinzona 2 e di un credito di fr. 3'000'000.00 per la realizzazione nella nuova sede di depositi per l'Amministrazione cantonale

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si sottopone al Gran Consiglio la richiesta del credito destinato alla costruzione della nuova sede della scuola media di Bellinzona 2 ed alla realizzazione di depositi da destinare all'amministrazione cantonale. Le motivazioni alla base della richiesta del credito per la nuova sede sono sostanzialmente analoghe a quelle esposte nel messaggio governativo no. 4837 del 12 gennaio 1999 e nel corrispondente rapporto commissionale (11 febbraio 1999). La necessità di una nuova sede è riconfermata e consentirà di assicurare alla scuola media di Bellinzona 2 uno spazio confacente in grado di superare la frammentazione dell'attività scolastica (attualmente le prime due classi sono ubicate nei prefabbricati di via Lavizzari e le ultime due nell'edificio della ex-Commercio in Viale Franscini). Inoltre l'inserimento del nuovo edificio nella zona Nord di Bellinzona pone le premesse per un'attività scolastica e parascolastica aperta alle esigenze degli allievi e della popolazione in genere (messa a disposizione di spazi e di infrastrutture per adulti, società sportive, ecc.) e consente di risolvere una mancanza infrastrutturale che si protrae da qualche tempo a Bellinzona. L'intervento in questione contribuisce quindi a dare organicità e adeguato completamento agli interventi di edilizia scolastica a Bellinzona, segnatamente per la scuola media (a questo proposito si rammenta la ristrutturazione in atto presso la scuola media di Via Lavizzari).

1.
Considerazioni di natura demografica

Le scuole medie di Bellinzona 1 e Bellinzona 2 accolgono nell'anno scolastico 2002/03 diverse centinaia di allievi così suddivisi:

-  Bellinzona 1: 370 allievi, accolti in 17 sezioni

-  Bellinzona 2: 281 allievi, accolti in 14 sezioni

Le previsioni per i prossimi anni indicano come la popolazione scolastica in età di scuola media resterà stabile con una variazione tra i 594 e i 650 allievi.

	
	1
	2
	3
	4
	TOT.

	2003/04
	154
	164
	151
	176
	645

	2004/05
	158
	154
	164
	151
	627

	2005/06
	152
	158
	154
	164
	628

	2006/07
	162
	152
	158
	154
	626

	2007/08
	122
	162
	152
	158
	594

	2008/09
	166
	122
	162
	152
	602

	2009/10
	154
	166
	122
	162
	604

	2010/11
	174
	154
	166
	122
	616

	2011/12
	167
	163
	154
	166
	650


Con l'edificazione della nuova scuola media di Bellinzona 2 occorrerà procedere pure ad una modifica degli attuali comprensori scolastici. Questo aspetto, già menzionato nel messaggio del 1999, sarà affrontato con le autorità comunali a tempo debito. In questa sede si possono in ogni modo formulare le ipotesi di mantenere gli allievi provenienti da Daro a Bellinzona 1 e di spostare quelli di Carasso/Galbisio a Bellinzona 2, anche in previsione della passerella del fiume Ticino che raccorcerebbe di molto le distanze, in particolare per la frazione di Galbisio.

Anche la sede di SM di Giubiasco dovrà rivedere i suoi comprensori, tenendo presente il possibile spostamento in questa sede degli allievi del quartiere Ravecchia e di quelli che risiedono nelle zone più a sud della città. Nella nuova definizione dei comprensori potrebbero essere coinvolti anche gli allievi di Monte Carasso in vista di una loro possibile frequenza nella sede di Bellinzona 1. Un'analoga riflessione  potrebbe coinvolgere l'attuale comprensorio della SM di Castione confrontato con un aumento degli effettivi in rapporto alle disponibilità logistiche.

Queste ipotesi di lavoro saranno affrontate con le autorità comunali interessate e, se del caso, introdotte gradualmente nel momento in cui entrambe le sedi cittadine saranno in grado di accogliere gli allievi nei nuovi spazi edilizi.

A queste modifiche strutturali potrebbero aggiungersi gli effetti demografici legati alla nuova urbanizzazione dei quartieri a nord di Bellinzona.

In ogni caso il numero complessivo di sezioni fra le due sedi bellinzonesi dovrebbe assestarsi attorno alle 30 unità  (14 a Bellinzona 1 e 16 a Bellinzona 2).

2.
Descrizione architettonica del progetto

L'iter di progettazione della nuova scuola media 2 Bellinzona si è sviluppato essenzialmente in due fasi:

-
assegnazione del mandato di progettazione tramite un concorso d'architettura secondo le direttive del concordato internazionale appalti pubblici (CIAP) al quale si sono iscritti una settantina di progettisti. La giuria presieduta dall'architetto Paolo Fumagalli ha assegnato il primo premio all'architetto Livio Vacchini di Locarno con il motto Diodos;

-
conferma dal profilo pianificatorio ,con il Municipio di Bellinzona, dell'inserimento del sedime per infrastrutture scolastiche cantonali nel nuovo piano regolatore. Attualmente  sono in corso delle trattative per definire tutta l'area che deve essere pianificata per la realizzazione di un posteggio pubblico comunale e la relativa futura strada che verrà realizzata all'interno del piano di quartiere che confina con la struttura scolastica.

2.1
Il sedime

2.1.1
Ubicazione

Il terreno riservato alla costruzione della nuova sede si trova in zona “Al Maglio” a nord dell’agglomerato di Bellinzona. La superficie edificabile (15'950 m2) è definita all’interno di un’area che comprende le parcelle RFD 383, 385, 387, 4844, 4845 e 5589. L’edificio sorgerà lungo Via al Maglio, nei pressi del fiume Ticino, in una zona centrale ma ricca di verde, tranquilla e facilmente raggiungibile dal centro cittadino.

2.1.2
Caratteristiche del sedime

L’area prevista per la futura costruzione fa parte della zona di fondovalle della sponda sinistra del fiume Ticino. Il sottosuolo è costituito da sedimenti alluvionali prevalentemente ghiaiosi. Attualmente la parcella è adibita ad agricoltura.

La forma attuale della parcella sarà modificata in base al nuovo Piano Regolatore che prevede la realizzazione di una nuova strada di collegamento con la Via S.Gottardo. In seguito a questo cambiamento del piano viario Via al Maglio diventerà una strada senza uscita, limitandone il traffico ai residenti.

2.2
Il progetto

2.2.1
Concezione architettonica

Si tratta di una scuola a padiglioni. La scelta di questa tipologia deriva da una riflessione di tipo pedagogico: il raggruppamento degli allievi in 4 piccoli gruppi di 100 ragazzi, piuttosto che in un gruppo di 400 allievi facilita il processo di socializzazione e d’integrazione dei ragazzi di quest'età. L‘edificio è costruito su di uno zoccolo. Su questa superficie rialzata sono allineati i padiglioni a formare due elementi longitudinali equivalenti. Fra i diversi padiglioni si crea un gioco e un‘alternanza di percorsi, giardini e porticati. La creazione di uno zoccolo, oltre che ad unire fra di loro i vari edifici permette di mantenere la quota del tetto uguale per tutti i padiglioni. L‘effetto desiderato è quello di mantenere l‘equivalenza fra i diversi padiglioni ed unificarli fra di loro, nonostante le altezze variabili dei singoli elementi del programma.

I blocchi contenenti le aule si sviluppano su due soli piani. Vista l‘altezza ridotta di ciascun elemento si è pensato di sostituire una delle due rampe di scale con una rampa accessibile a tutti; in questo modo si elimina l‘ascensore dove non è indispensabile. Lo spazio creato dalle rampe vivacizza l‘atrio. E‘ uno spazio ricco di luce, gioioso e generoso, che permette un collegamento visivo fra l‘atrio e il  I° piano.

Il portico crea un luogo di gioco e di ritrovo al piano terreno di ogni blocco ed è in contatto diretto con i giardini. La presenza del portico permette di avere un atrio d’entrata luminoso e sufficientemente spazioso.

Il colore è proposto negli elementi frangisole delle facciate (vedi capitolo 3).

2.2.2
Distribuzione degli spazi

La scuola si sviluppa su due piani. Per quanto riguarda il blocco amministrativo, al piano terreno troviamo la direzione, l’aula docenti, la stamperia, l’infermeria ed una buvette. Al primo piano troviamo invece le attività comuni: la biblioteca, l’aula magna e lo spazio da dedicare alle attività di sede.  Nella parte senza luce naturale del seminterrato trovano posto i depositi ed i locali tecnici, mentre nella parte che approfitta della luce si trova l’appartamento del custode. Ogni locale dell’appartamento si apre completamente su di un giardino.

I blocchi delle aule sono organizzati tutti nella stessa maniera: come detto sopra, si tratta di quattro gruppi di cento allievi ciascuno. L’insegnamento è diviso tra lezioni che sono tenute nelle cosiddette aule di classe, dove non è necessario nessuna strumentazione particolare, e le aule speciali. Al piano terreno di ciascun blocco, a contatto diretto con l’atrio d’entrata ed il portico si trovano le aule di classe. Le loro dimensioni invariabili permettono la creazione di un piano terreno uguale per tutti e quattro i blocchi. La struttura portante sarà dunque fissa. All’esterno delle aule di classe è disegnato un giardino: ciò permette un contatto diretto con gli spazi esterni che non nuoce alla concentrazione dei ragazzi durante le ore di lezione. Al primo piano troviamo tutte le aule speciali. Queste aule hanno grandezze diverse e diverse necessità d'organizzazione. La struttura portante al primo piano dunque deve permettere la massima flessibilità per consentire la creazione di spazi sempre diversi ed adattabili pure ad eventuali cambiamenti futuri all’interno della sede stessa. Le aule speciali sono raggruppate all’interno di ciascun blocco secondo le grandezze di ciascun'aula e le sue affinità con le aule vicine. Per esempio sono state raggruppate tra loro le aule speciali che saranno tenute aperte spesso oltre l’orario scolastico (informatica, educazione alimentare, tecnica d’abbigliamento, musica e sostegno pedagogico). In questo modo quando vi saranno attività serali la scuola rimarrà aperta con un solo ed unico blocco, facilitando il lavoro del custode e degli addetti alla pulizia. Al primo piano degli altri blocchi vi sono le aule di geografia e storia, scienze, educazione visiva, educazione tecnica, corso pratico, un’aula docenti, orientamento scolastico e tre aule per gli allievi di scuola speciale. Le aule della scuola speciale sono state integrate accanto alle aule d'educazione tecnica.

Al piano interrato d'ogni blocco, con accesso dall’esterno, sono stati ricavati con il minimo scavo una serie di depositi che saranno messi a disposizione dell'amministrazione cantonale.

Il blocco della palestra si apre verso i campi all’aperto ed il fiume ed il posteggio comunale. Per mantenere la stessa quota del tetto degli altri padiglioni, l’entrata della palestra si trova ad un livello inferiore rispetto alla quota del terreno. All’interno dell’edificio troviamo una doppia palestra, quattro spogliatoi, due locali docenti, l'infermeria, il locale attrezzi, il locale tecnico e il locale pulizia. Sopra gli spogliatoi, con entrata dall’esterno, troviamo un locale attrezzi esterni.

2.2.3
Sistemazione esterna

L’intera scuola poggia su di uno zoccolo, un rialzamento del terreno. Questo per favorire la costruzione fuori limite di scavo ed evitare la creazione di fosse di fondazione. Inoltre, il terreno rialzato permette una maggiore sicurezza rispetto alla vicinanza del fiume Ticino mettendo la maggior parte della scuola al riparo da possibili inondazioni. Lungo la base regolare dello zoccolo si trovano varie scalette e rampe d'accesso alla parte rialzata su cui poggia la scuola. Tutto lo zoccolo, nella sua dimensione longitudinale è percorso da un camminamento pavimentato, mentre il resto dello zoccolo è caratterizzato da un manto erboso e da vari giardini, punti d’incontro e di gioco.

3.
Aspetti tecnici 

3.1
Struttura portante

La struttura portante è in parte in calcestruzzo armato ed in parte in calcestruzzo armato precompresso. I muri divisori non portanti sono di tipo Knauf in carton gesso. La falda massima (229.000 m.s.m.) lambisce la quota inferiore delle fondazioni. Indagini geologiche dovranno essere fatte per confermare i parametri geotecnici adottati per il predimensionamento delle strutture di fondazione e verificare le quote minime, medie e massime della falda.

3.1.1
Blocchi aule

A dipendenza delle caratteristiche la struttura è in calcestruzzo armato e in calcestruzzo armato precompresso. La scelta è motivata dalle esigenze di limitare le deformazioni nel tempo entro i limiti prescritti dalle norme. Lo zoccolo di fondazione è su platea con ingrossamenti sotto i muri perimetrali e la pilastratura interna. Il piano interrato è formato dalle pareti perimetrali e pilastratura interna in calcestruzzo armato. La soletta è piana non precompressa. Il piano terra ha pareti portanti sulle facciate corte mentre su quelle lunghe, perimetralmente vi sono pilastri in calcestruzzo armato di forma rettangolare cosi come pure all’interno dell’edificio. Il primo piano ha pareti portanti in calcestruzzo armato sulle facciate corte mentre su quelle lunghe, perimetralmente ed all’interno, vi sono pilastri in profilati scatolari in acciaio. La soletta è piana e precompressa. La rampa interna è di forma rettangolare ed è precompressa longitudinalmente. La stabilità orizzontale è garantita in senso trasversale dalle pareti in cemento armato ed in senso longitudinale da due sezioni scatolari in calcestruzzo armato adibite al passaggio dell’impiantistica.

3.1.2
Blocco Palestra

Il corpo palestra è una struttura in calcestruzzo armato appoggiante su fondazioni a platea con ingrossamenti sotto i carichi concentrati delle pareti perimetrali. Le pareti perimetrali sono doppie per ragioni di fisica delle costruzioni. La copertura è formata da una soletta con travi in calcestruzzo armato.La stabilità orizzontale è garantita dalle pareti perimetrali.

Il corpo entrata è formato da una struttura in calcestruzzo armato con soletta a sbalzo per coprire l’entrata principale a scalinata

3.2
Materiale di finitura

3.2.1
Isolamento, impermeabilizzazioni e opere da lattoniere

L'isolamento termico è garantito da pannelli sagomati di lana di roccia, polistirolo, vetro cellulare e derivati del legno secondo necessità. Pavimenti in polistirolo e isolamento anticalpestio. L'isolamento dei tetti è fatto con pannelli sagomati di lana di roccia; l'isolamento verticale delle pareti della palestra con polistirolo; l'isolamento dei vani depositi con pannelli derivati dal legno e isolamento di lana di roccia. Impermeabilizzazioni: tetti, pareti e pavimenti con bitume elastomero. Lattoniere: scossaline, banda del sole, bande di dilatazione e accessori in acciaio Inox.

3.2.2
Serramenti esterni

Finestre, porte finestra e porte in metallo con taglio termico e doppi vetri isolanti. Pareti in vetro con requisiti di sicurezza nelle zone dei portici, vetri trattati nella zona dei servizi. Pannelli metallici isolati di facciata.

3.2.3
Opere di pittore

Telai in metallo, ante in metallo e vetro con requisiti di sicurezza o ante in derivati del legno verniciabili. Pareti in vetro con requisiti di sicurezza.

3.2.4
Pavimenti e soffitti

Pavimenti palestra senza giunti elastici, piastrelle negli spogliatoi e per gli altri pavimenti in calcestruzzo senza giunti con superficie finale trattata. Soffitti ribassati nella palestra, in metallo nei servizi e in gesso cartone fonoassorbenti nel resto delle superfici.

3.2.5
Opere da pittore

Superfici esterne in calcestruzzo a facciavista, tinteggio con velatura coprente. Altre superfici, tinteggio alla dispersione.

3.2.6
Canalizzazioni

Evacuazione delle acque luride con allacciamento al collettore comunale. Evacuazione delle acque chiare meteoriche e drenaggi mediante smaltimento con infiltrazione naturale tramite pozzi perdenti.

3.3
Impianti

3.3.1
Impianto di ventilazione/riscaldamento

3.3.1.1
Fornitura portatori d'energia

Il vettore energetico è l’olio combustibile, con bruciatore per polverizzazione ad alta pressione, omologati OIAt92.

3.3.1.2
Produzione di calore

La produzione di calore è assicurata da una caldaia in acciaio o ghisa adatta per l'esercizio a bassa temperatura, sistema Low-Nox a riciclo interno. La distribuzione avviene tramite condotte che collegano tutti gli edifici e gli apparecchi con la centrale unica  posta nel blocco 0. Nei diversi blocchi si trovano scambiatori di calore a piastre in acciaio inossidabile (Tprimaria 70-55 °C, Tsecondaria 65-50 °C). Per la produzione estiva di acqua calda sanitaria occorrente all'appartamento del custode è previsto un bollitore autonomo.

3.3.1.3
Impianti di ventilazione per spogliatoi/docce/WC

Gli impianti di ventilazione per gli spogliatoi, le docce, i wc, sono realizzati con monoblocchi d'immissione, aspirazione ed espulsione, provvisti di recupero di calore.

3.3.1.4
Impianti di ventilazione vani speciali

La palestra è provvista di un impianto di termoventilazione. Il trattamento dell'aria  d’immissione e aspirazione è garantito da un monoblocco compatto. Il monoblocco è fissato al plafone della palestra.

3.3.2
Impianto sanitario

3.3.2.1
Apparecchi d'alimentazione e scarico

La posizione considera:

-
fornitura e posa di posto antincendio completo per posa fuori muro;

-
pozzetti di scarico;

-
microfiltro da installare sulla condotta d'entrata dell’acqua potabile;

-
rubinetto d'erogazione esterno.

3.3.2.2
Impianto sprinkler

Centrale antincendio e impianto gruppo di alimentazione per gli edifici blocco 0, 1, 2, 3, 4, conformemente alle norme VKF secondo classe di rischio e la configurazione dei locali.

3.3.3
Impianto elettrico

Esecuzione dell’impianto di corrente forte e debole completo secondo le norme vigenti. L’installazione prevede gli allacciamenti dello stabile alla rete di alimentazione, l’esecuzione di tutti gli apparati di distribuzione, messe a terra e impianti luce-forza. L’impianto luce è previsto secondo i valori prescritti dalle norme vigenti; l’impianto forza prevede l’esecuzione degli impianti tecnici e della cucina.

La palestra sarà dotata di corpi illuminati idonei. L’impianto corrente debole prevede l’esecuzione del cablaggio strutturato, del centralino telefonico secondo le esigenze, compreso l’impianto gong, orologio ed amplificazione.

4.
Aspetti finanziari

4.1
Preventivo

	Parte d’opera
	CCC
	Descrizione
	Importo

	Lavori comuni e sistemazione esterna
	1
	Lavori preliminari
	Fr.
	154’000.00

	
	2
	Edificio
	Fr.
	4'787’373.00

	
	4
	Lavori esterni
	Fr.
	1'676’400.00

	
	5
	Costi secondari
	Fr.
	978'485.00

	
	9
	Arredamento (mobili scuola fr. 950'000.00 fisso per tutti i blocchi, fr. 800'000.00 per i depositi  e fr.427'000.00 per i campi esterni)
	Fr.
	2'177’000.00

	
	
	Totale
	Fr.
	9'773'258.00

	
	
	
	
	

	Blocco 0 – Edificio amministrativo
	2
	Edificio
	Fr.
	3'774'124.00

	
	5
	Costi secondari
	Fr.
	289’113.00

	
	9
	Arredamento (tende)
	Fr.
	30'000.00

	
	
	Totale
	Fr
	4'093'237.00

	
	
	
	
	

	Blocco 1 – Edificio aule
	2
	Edificio
	Fr.
	2'910'937.00

	
	5
	Costi secondari
	Fr.
	223'055.00

	
	9
	Arredamento (tende)
	Fr.
	24'000.00

	
	
	Totale
	Fr
	3'157’992.00

	
	
	
	
	

	Blocco 2 – Edificio aule
	2
	Edificio
	Fr.
	2'830'937.00

	
	5
	Costi secondari
	Fr.
	216'975.00

	
	9
	Arredamento (tende)
	Fr.
	24'000.00

	
	
	Totale
	Fr
	3'071’912.00

	
	
	
	
	

	Blocco 3 – Edificio aule
	2
	Edificio
	Fr.
	2'830'937.00

	
	5
	Costi secondari
	Fr.
	216'975.00

	
	9
	Arredamento (tende)
	Fr.
	24'000.00

	
	
	Totale
	Fr
	3'071’912.00

	
	
	
	
	

	Blocco 4 – Edificio aule
	2
	Edificio
	Fr.
	2'848’937.00

	
	5
	Costi secondari
	Fr.
	218’343.00

	
	9
	Arredamento
	Fr.
	24'000.00

	
	
	Totale
	Fr
	3'091’280.00

	
	
	
	
	

	Blocco palestra
	2
	Edificio
	Fr.
	3'474’406.00

	
	5
	Costi secondari
	Fr.
	264’054.00

	
	
	Totale
	Fr.
	3'738'460.00

	
	
	
	
	

	
	
	TOTALE
	Fr.
	29'998’051.00


A questi costi di costruzione vanno aggiunti fr. 480'949.00 per le attrezzature scolastiche (economato), fr. 75'000.00 per le apparecchiature informatiche, fr. 52'000.00 per la telefonia e le parti attive, fr. 50'000.00 per acquisto di macchinari e materiale per la pulizia e fr. 60'000.00 per il trasloco.

Il costo complessivo è quindi di fr. 30'716'000.00 Da quest'importo occorre togliere l'importo di progettazione già stanziato (fr. 950'000.00). Ne consegue che l'importo complessivo richiesto con il presente messaggio è di fr. 29'766'000.00 così ripartito: fr. 26'766'000.00 per la scuola media e fr. 3'000'000.00  per la realizzazione di depositi per l'amministrazione cantonale. Dai fr. 26'766'000.00 andranno dedotti i sussidi federali concessi dall'UFAS per le aule destinate alle scuole speciali (3), sussidio che si può valutare in ca 0,5-0.6 mio di franchi.

4.2
Volumi SIA costo al m3

Volume totale degli edifici: 
m3
57’252

Costo al m3 (CCC2) 
fr/m3
409.00

4.3
Nuovi  spazi per depositi nel  piano sotterraneo

Rispetto al progetto vincitore del concorso, quell'elaborato per la richiesta del credito di costruzione di cui al presente Messaggio si differenzia per gli importanti spazi (mq 3930) destinati alla realizzazione di depositi che potranno  accogliere documenti e materiale provenienti da differenti servizi dell'amministrazione cantonale situati nel Bellinzonese.

La Sezione della logistica ha ritenuto che l'impegno finanziario legato a questa realizzazione è giustificato se si tiene conto dell'ormai endemica mancanza di spazi propri da destinare a deposito del numeroso materiale che i servizi amministrativi dello Stato devono gestire. La realizzazione di un piano interrato sotto ognuno dei quattro blocchi aule non ha un'incidenza rilevante sul progetto ritenuto che comunque, dal punto di vista statico e strutturale, nel progetto originale era prevista l'esecuzione di una " rete" di pilastri sotterranei di sostegno che costituiva il necessario supporto agli edifici. I maggiori oneri derivanti dalla modifica di progetto ammontano a fr. 2'200'000.00 per la parte edile ed a fr.  800'000.00 per l'arredamento. I 3930 mq di spazi ricavati possono essere valorizzati in fr. 294'750.00 (mercato ca. 75.00/mq, canone medio di locazione per depositi non riscaldati pagato dall'amministrazione cantonale), ciò che indica una redditività di fr. 294'750.00 su un investimento di fr. 3'000'000.00. Questo importo è compreso nel totale di cui al pt. 4.1

4.4
Altre modifiche intervenute rispetto  al messaggio di progettazione

Il messaggio del 19 gennaio 1999 indicava una spesa  di massima per la nuova sede della SM di Bellinzona 2  di ca. 17  milioni di franchi. Rispetto a quest'importo in fase di bando di concorso   si è proceduto  alla realizzazione di una doppia palestra (e non di  una palestra unica) per far fronte in modo adeguato alla carenza di queste infrastrutture nelle scuole bellinzonesi e, soprattutto,  per  rispondere meglio alle richieste di numerose società sportive. Il maggior onere derivante da questa scelta è valutabile in 2,5 mio. di franchi.

Inoltre il periodo intercorso tra lo studio di fattibilità (1998), lo stanziamento del credito di progettazione (1999) e la presentazione del credito di costruzione ha comportato un aumento dei costi di ca. 3 mio. di fr. (rincaro medio annuo del 3.5% su tutta la costruzione)

Infine la configurazione architettonica del progetto vincitore con edifici a padiglione e relativo zoccolo comporta una maggior volumetria rispetto ad altre realizzazioni scolastiche.Questo aspetto, unitamente all'approfondimento del progetto e agli interventi previsti dalla nuova legge sul fuoco, determina una maggior incidenza finanziaria di ca. 3,5 mio. di  franchi.

Sulla base di queste indicazioni e tenendo conto di quanto illustrato al pt. 4.3 per la realizzazione dei nuovi depositi (fr. 3'000'000), si può convenire che l'aumento intervenuto è giustificato, riconducibile all'ampliamento, alla concezione e all'affinamento del progetto.

5. 
Relazione con le linee direttive 

Gli interventi di natura edilizia per far fronte all'aumento demografico degli allievi e alla vetustà degli edifici sono previsti dalle Linee direttive 2000/2003 e I. aggiornamento  (pag.64).

6.
Relazione con il Piano finanziario

6.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Sarà necessario un aumento dei crediti di gestione corrente per le spese di manutenzione e pulizia. Per il nuovo stabile, le opere annuali di pulizia sono valutate in fr. 192'000.00  e per la manutenzione in ca. fr. 85'000.00. Inoltre le spese annue di "energia, acqua, riscaldamento " sono valutate  in fr. 189'000.00

Ulteriori costi a carico dei conti di gestione corrente dello Stato riguardano gli ammortamenti amministrativi e l'aumento degli interessi passivi.

6.1.2
Conseguenze sul personale

Nessuna, la sede è attualmente dotata di personale amministrativo e di custodia adeguato all'attuale e futura sistemazione logistica.

6.1.3
Conseguenze per i Comuni

Nessuna 

6.2
Collegamenti  con il Piano finanziario degli investimenti

6.2.1
Sme Bellinzona 2

La spesa è prevista nel PFI al settore 42 Scuole medie e medio superiori, posizione  421 063 2 ed è collegata ai seguenti elementi WBS:

941 59 3387
credito di progettazione di 0.95 mio, già approvato dal GC, e 25.21 mio di credito per la costruzione oggetto del presente messaggio;

941.59 4389
credito di 0.95 mio per l'arredamento;

941.59 4987
credito di 0.48 mio per le attrezzature;

951 50 2037
credito di fr. 0.13 mio per informatica e telefonia, Centro sistemi informatici

941 60 3387
sussidi federali, fr. 0.50 mio.

6.2.2
Depositi per l'amministrazione cantonale

La spesa, di 3.00 mio, è prevista nel PFI al settore 11 Amministrazione generale, posizione 112 063 2 ed è collegata ai seguenti elementi WBS.

941 59 3429
credito di costruzione di fr. 2.20 mio, depositi;

941.59 4429
credito per l'arredamento di fr. 0.80 mio, depositi.

7.
Tempi d'attuazione

Si può definire il seguente scadenzario:

maggio-giugno 2003:
esame commissionale

giugno 2003:
decisione del Gran Consiglio

marzo 2004:
piani esecutivi, capitolati e pubblicazione dei lavori

settembre  2004:
inizio dei lavori

settembre 2007:
consegna definitiva dello stabile
8.
Conclusioni

Con il presente messaggio giunge a compimento un progetto edilizio che, per diverse ragioni, ha dovuto confrontarsi con tempi realizzativi eccessivamente lunghi. L'intervento rappresenta in ogni caso  una priorità per il settore della scuola media e risolve finalmente una poco dignitosa sistemazione logistica che accompagna sin dalla sua apertura la seconda sede di scuola media di Bellinzona. L'auspicio del Consiglio di Stato è che i tempi realizzativi non si allunghino ulteriormente e che si possa assicurare la messa a disposizione del nuovo stabile  nei termini sopraindicati. Una volta  terminati  questi lavori e quelli attualmente in corso presso la sede di via Lavizzari  si può ritenere praticamente concluso l'intervento delle autorità cantonali per assicurare a Bellinzona delle sedi scolastiche di scuola media confacenti e d'analogo valore di quelle presenti in altre regioni. Con la realizzazione del nuovo edificio si dovrà pure valutare la futura destinazione dello stabile della ex-Commercio di Viale Franscini. Alcune ipotesi  d'occupazione sono oggetto d'approfondimento da parte della Sezione della logistica, anche in riferimento alla possibilità di accogliere a Bellinzona nuovi servizi amministrativi (futura sede del Tribunale penale federale). Per contro i prefabbricati di Via Lavizzari  hanno fatto il loro tempo e saranno riconsegnati alla Città di Bellinzona in conformità della Convenzione del 23.9.1994 e successivo Messaggio del Consiglio di Stato del 2.12.1997

Per le considerazioni che precedono vi invitiamo a voler approvare il presente messaggio e l'allegato decreto legislativo

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di fr. 26'766'000.00 per la costruzione della nuova sede di Scuola media di Bellinzona 2 e di un credito di  fr. 3'000'000.00 per la realizzazione nella nuova sede di depositi per l'amministrazione cantonale

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 marzo 2003 n. 5370 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

Articolo 1

È concesso il credito complessivo di fr. 26'766'000.00 per la costruzione della Scuola media di Bellinzona 2, così suddiviso:

a)
fr.
25'208'051.00
a favore della Sezione della logistica: costruzione;

b)
fr.
950'000.00
a favore della Sezione della logistica: arredamento

c)
fr.
480'949.00
a favore della Sezione della logistica: economato;

d)
fr.
127'000.00
a favore del Centro sistemi informativi 

I crediti sono iscritti al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica (costruzione, arredamento, mobilio, cablaggio (parte passiva), trasloco, attrezzature didattiche), Centro sistemi informativi (attrezzature informatiche, telefonia e cablaggio parti attive).

Articolo 2

È concesso il credito complessivo di fr. 3'000'000.00 per la realizzazione nella nuova sede di depositi  per l'amministrazione cantonale, così suddiviso:

a)
fr.
2'200'000.00
a favore della Sezione della logistica: costruzione;

b)
fr.
800'000.00
a favore della Sezione della logistica  arredamento.

I crediti sono iscritti al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica (costruzione, arredamento, mobilio) 

Articolo 3

I sussidi federali concessi per le aule destinate  alle  scuole speciali sono iscritti nel conto entrate per investimenti del Dipartimento delle finanze  e dell'economia, Sezione della logistica.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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